
 

 

 

È stato pubblicato il decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze del 4 agosto 2023 concernente la definizione dei parametri obiettivi ai fini dell’individuazione degli 

enti locali in condizione di deficitarietà strutturale nel triennio 2022-2024.  

Nell’allegato A sono indicati i parametri obiettivi per Comuni, Province, Città metropolitane e per le Comunità 

montane, costituiti da indicatori di bilancio, individuati all’interno del “Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio, di cui all’art. 18-bis del d.lgs. 118/2011, ai quali sono associate, per ciascuna tipologia di 

ente locale, le rispettive soglie di deficitarietà.  

 

 

 

Nello stesso decreto vengono definiti gli indicatori di bilancio che contribuiscono al calcolo delle soglie dei 

parametri deficitari: il numero dei parametri non cambia rispetto al passato, come non cambiano le modalità 

di calcolo degli indici ad eccezione del parametro 1.1 al quale vengono aggiunti i trasferimenti in conto 

capitale per ripiano disavanzi pregressi e al parametro 12.4 al quale è dato dal rapporto tra il disavanzo iscritto 

in spesa del conto del bilancio e gli accertamenti dei titoli 1, 2, 3, delle entrate al quale si aggiungono, e questa 

è la novità, i trasferimenti in conto capitale per il ripiano dei disavanzi pregressi.  



 

 

 

 

 

Nell’Allegato B invece, troviamo le tabelle contenenti i parametri obiettivi da allegare al rendiconto dei 

comuni, città metropolitane e province e comunità montane. 

 



 


